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VERBALE DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE TENUTOSI IL  

 

28 settembre 2012 
 

Ordine del Giorno: 

 

1. Osservazioni sul verbale del Consiglio precedente; 

2. Linee guida anno pastorale 2012/2013: presentazione e indicazioni generali sulle attività 

consolidate dell’anno (adorazione notturna, S. Messa Unica, Lectio Divina, Catechesi Familiare, 

Centri di Ascolto, ecc); 

3. Lavori per commissioni separate: esame e proposte per attività comunitarie da presentare al 

prossimo Consiglio. 

4. Varie ed eventuali. 

 

Sono presenti 22 Consiglieri su 29 
 

Dopo la preghiera iniziale con la lettura commentata di un brano preso dal capitolo 4 del 

Vangelo di Luca, il segretario nota e fa notare che il verbale del Consiglio precedente, già inviato 

alcuni giorni dopo la seduta e allegato anche alla convocazione, non ha  ricevuto osservazioni e 

viene quindi approvato all’unanimità e reso disponibile sul sito internet della Parrocchia. 

 

Don Lino illustra brevemente le indicazioni pastorali inviate in estate e distribuite 

nuovamente con la convocazione. Il tema pastorale sarà  “l’Anno della Fede”e il Vescovo chiede a 

tutti noi di riflettere per quanto è possibile vista anche la situazione di emergenza della Diocesi. E ci 

invita a fare poche cose ma fatte bene anche all’interno delle Parrocchie. Don Lino rimarca alcuni 

concetti che dovrebbero inquadrare meglio il tema e sui quali le Commissioni nel loro lavoro sono 

chiamate a confrontarsi e a tenere presente: 

a) concezione dinamica della fede che non può essere vissuta solo a livello personale ma che 

deve essere anche comunitaria; 

b) un crisi interiore che porta al presupposto che la fede non c’è più e spesso viene negato 

anche da noi questo fatto; per questo dobbiamo approfondire la nostra fede e farla crescere 

vivendola e per farlo dobbiamo orientarci su un serio cammino di formazione e di 

maturazione in questo contesto mettendo al centro la catechesi. Dopo l’esperienza delle 

Missioni dove ci siamo concentrati sui Cristiani della soglia, ora è venuto il momento di 

concentrarci sulla nostra comunità parrocchiale di credenti per riscoprire la nostra fede; 

c) le indicazioni del Vescovo: al momento in cantiere ci sono le celebrazioni per la 

beatificazione di Odoardo Focherini alla fine dell’anno Pastorale onde consentire una 

accurata preparazione, apertura dell’anno della fede in Diocesi il 14 ottobre nella parrocchia 

del  Corpus Domini alle ore 18.00 con una Liturgia della Parola, incontro personale del 

Vescovo con tutti i movimenti giovanili presso la sua residenza onde consentire un dialogo 
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aperto, sulla stregua di quanto già avvenuto con il nostro Clan; lo strumento pastorale deve 

essere il catechismo della Chiesa Cattolica. Altre cose al momento non sono previste. Don 

Lino informa poi il CP sulla volontà del Vescovo di ridimensionare un poco la Curia a soli 

tre settori della carità, Liturgia e Catechesi, che quando presiederà celebrazioni importanti 

per dare un forte richiamo al senso di unità si sposterà a turno nelle tre parrocchia della città 

rimaste agibili (a San Giuseppe ci sarà al momento la notte di Natale e per l’Epifania), che il 

nuovo Direttore della Caritas Diocesana è Don Massimo Dotti, che a breve sarà nominato il 

nuovo Parroco di Rovereto; da ultimo ci informa che è già operativa la sua nomina 

responsabile della formazione dei Diaconi permanenti, dei lettori e degli accoliti della 

Diocesi.  

 

Inquadrato l’ambito tematico dell’anno e sulla base degli orientamenti emersi nel corso della 

Giunta del 10 settembre scorso si ricordano velocemente gli strumenti pastorali utilizzati nei 

consueti tre ambiti: 

1. La Catechesi: proseguire la lettura della Bibbia sotto forma di Lectio al lunedì, proseguire i 

centri di ascolto rimasti attivi che si valuterà come meglio impostare sotto la guida di Paolo 

Arena coadiuvato da Antonino Caponnetto, la catechesi familiare che rimane un ottimo 

strumento a disposizione della comunità e che quest’anno verterà sul Credo Apostolico, il centro 

Santa Clelia per gli anziani continuerà a creare momenti di incontro e formazione; proseguire 

l’esperienza dell’adorazione notturna i primi venerdì del mese da novembre a giugno col 

seguente calendario: 2 novembre, 6 dicembre, 4 gennaio, 1 febbraio, 1 marzo, 5 aprile, 3 

maggio, 6 giugno. A proposito dell’adorazione notturna in Giunta viene condivisa la proposta di 

accorciare il periodo di adorazione vista la difficoltà a coprire i turni della piena notte e si 

propone come orario di effettuazione dalle ore 17.00 alle 24.00 (con pausa di mezz’ora alle 

19.00 per la celebrazione della S. Messa). Con questa modalità si ritiene di dare maggiori 

opportunità di partecipazione a tutti i movimenti (membri del Consiglio Pastorale, le Staff di 

educatori AC e Agesci, i catechisti, i membri dei gruppi sposi) che sono chiamati a vivere 

questo momento nell’orario che credono come stimolo di riflessione sulla propria fede. Su 

questa proposta si apre confronto nel CP e fra gli interventi emerge anche la necessità di 

ampliare la proposta (visti i nuovi orari) anche agli adolescenti dalla 2/3
a
 media affinché 

possano iniziare ad educarsi alla contemplazione ed al silenzio. Il CP approva queste nuove 

modalità e ne conferma il taglio della meditazione silenziosa, con la recita del S. Rosario dalle 

21.00 alle 22.00 e adorazione silenziosa, inframezzata da qualche canto ed eventuale sottofondo 

musicale. 

2. La Liturgia: altro aspetto da curare nell’anno della fede; in parrocchia è già ben strutturata e ben 

partecipata; la commissione potrà proporre eventuali correzioni e cambiamenti se ritenuto 

necessario, oltre a curare i turni dei servizi liturgici, stabilire il calendario delle penitenziali ed 

invitare il coro parrocchiale alle celebrazioni di si cui ritiene opportuna la presenza come la S. 

Messa Unica. 

3. La testimonianza della carità: sulla scia di quanto sarà deciso nelle scuole di catechismo e da 

Don Lino, la comunità intera sarà invitata a sostenere nelle raccolte di Avvento e Quaresima la 

realtà che sarà decisa. La Caritas parrocchiale propone diverse attività ed occasioni che possono 

essere di stimolo per tutta la comunità Parrocchiale, tuttavia ha bisogno di essere rianimata in 

quanto gran parte della persone che vi svolgono servizio stanno invecchiando. Le attività come 

il Centro di Ascolto, l’Isola che non c’è (per il quale viene fatto appello al fine di sensibilizzare 

tutta la comunità affinché si trovino animatori per non dovere ridimensionare il servizio) e il 

Doposcuola funzionano bene, ma altre hanno bisogno di essere rimotivate e ravvivate; occorre 

quindi non solo una riflessione ma anche una conseguente azione propositiva. 

 

Si passa al lavoro delle commissioni in sessione separata, onde presentare nel prossimo CP di 

venerdì 9 novembre eventuali attività da proporre all’intera comunità per questo anno pastorale ad 

integrazione di quanto sopra illustrato; viene sottolineata la scelta di lavorare a commissioni 

separate onde favorire il dialogo e il confronto e per cercare di fare partecipare tutte le persone del 
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consiglio all’esame dei temi e successiva declinazione pratica da proporre all’intera comunità 

parrocchiale, dopo sintesi del Consiglio e valutazione nel merito del Parroco. Nel valutare le 

proposte si invita a non moltiplicare le situazioni e viene ribadito come si debbano valorizzare come 

Comunità Parrocchiale anche i momenti che già ci sono, affinché si prosegua sulla strada di una 

vera integrazione fra i movimenti parrocchiali. Come ha scritto Don Lino nella sua riflessione estiva 

cerchiamo comunque di evitare “la tentazione di fare quello che abbiamo sempre fatto, piegandoci 

ad un efficientismo che ci rende manager della pastorale in attesa di quanto da altri o da noi sarà  

confezionato”. La seduta quindi si scioglie per proseguire nelle commissioni e nel prossimo 

consiglio i referenti daranno relazione di quanto emerso affinché il CP possa valutarle, inviando se 

possibile breve sunto al segretario onde distribuirlo a tutti i membri della Giunta che valuteranno 

eventuale incontro precedente alla seduta. 

 

Dopo la preghiera conclusiva viene dato appuntamento alla prossima seduta che si terrà 

venerdì 9 novembre prossimo. 

 


